
D.Lgs. 3-7-2017 n. 117 Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 
1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106. 

Pubblicato nella G. U. 2 agosto 2017, n. 179, S.O. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
Visto l'articolo 117, secondo comma, lettera l), della Costituzione; 
Vista la legge 6 giugno 2016, n. 106, recante delega al Governo per la 
riforma del Terzo settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del 
servizio civile universale ed in particolare l'articolo 1, comma 2, lettera 
b), che prevede il riordino e la revisione organica della disciplina 
speciale e delle altre disposizioni vigenti relative agli enti del Terzo 
settore di cui al comma 1 del medesimo articolo, compresa la disciplina 
tributaria applicabile a tali enti, mediante la redazione di un apposito 
Codice del Terzo settore; 
Visti gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recanti i principi e i 
criteri direttivi, generali e particolari, di esercizio della delega relativa 
alla riforma del Terzo settore; 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata 
nella riunione del 12 maggio 2017; 
Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Sezione consultiva 
per gli atti normativi nell'adunanza del 31 maggio 2017; 
Vista la mancata intesa in sede di Conferenza unificata, nella seduta del 
20 giugno 2017; 
Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari competenti per 
materia e per i profili finanziari della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione 
del 28 giugno 2017; 
Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze; 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

Titolo I 

Disposizioni generali 
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Art. 1.  Finalità ed oggetto 

1.  Al fine di sostenere l'autonoma iniziativa dei cittadini che 
concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad 
elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, 
favorendo la partecipazione, l'inclusione e il pieno sviluppo della 
persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione 
lavorativa, in attuazione degli articoli 2, 3, 4, 9, 18 e 118, quarto 
comma, della Costituzione, il presente Codice provvede al riordino e alla 
revisione organica della disciplina vigente in materia di enti del Terzo 
settore. 

Art. 2.  Principi generali 

1.  E' riconosciuto il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo 
settore, dell'associazionismo, dell'attività di volontariato e della cultura 
e pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e 
pluralismo, ne è promosso lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità 
ed autonomia, e ne è favorito l'apporto originale per il perseguimento 
di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante 
forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome 
e gli enti locali. 

Art. 3.  Norme applicabili 

1.  Le disposizioni del presente Codice si applicano, ove non derogate 
ed in quanto compatibili, anche alle categorie di enti del Terzo settore 
che hanno una disciplina particolare. 

2.  Per quanto non previsto dal presente Codice, agli enti del Terzo 
settore si applicano, in quanto compatibili, le norme del Codice civile e 
le relative disposizioni di attuazione. 

3.  Salvo quanto previsto dal Capo II del Titolo VIII, le disposizioni del 
presente Codice non si applicano agli enti di cui al decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153. 

Titolo II 

Degli enti del terzo settore in generale 

Art. 4.  Enti del Terzo settore 

1.  Sono enti del Terzo settore le organizzazioni di volontariato, le 
associazioni di promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese 
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sociali, incluse le cooperative sociali, le reti associative, le società di 
mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute o non riconosciute, le 
fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle società 
costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via 
esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale in forma 
di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o 
di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti nel 
registro unico nazionale del Terzo settore. (2) 

2.  Non sono enti del Terzo settore le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
le formazioni e le associazioni politiche, i sindacati, le associazioni 
professionali e di rappresentanza di categorie economiche, le 
associazioni di datori di lavoro, nonché gli enti sottoposti a direzione e 
coordinamento o controllati dai suddetti enti, ad esclusione dei soggetti 
operanti nel settore della protezione civile alla cui disciplina si provvede 
ai sensi dell'articolo 32, comma 4. Sono esclusi dall'ambito di 
applicazione del presente comma i corpi volontari dei vigili del fuoco 
delle Province autonome di Trento e di Bolzano e della Regione 
autonoma della Valle d'Aosta. Sono altresì escluse dall'ambito di 
applicazione del presente comma le associazioni o fondazioni di diritto 
privato ex Ipab derivanti dai processi di trasformazione delle istituzioni 
pubbliche di assistenza o beneficenza, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 16 febbraio 1990, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 1990, e del decreto 
legislativo 4 maggio 2001, n. 207, in quanto la nomina da parte della 
pubblica amministrazione degli amministratori di tali enti si configura 
come mera designazione, intesa come espressione della 
rappresentanza della cittadinanza, e non si configura quindi mandato 
fiduciario con rappresentanza, sicché è sempre esclusa qualsiasi forma 
di controllo da parte di quest'ultima. (3) 

3.  Agli enti religiosi civilmente riconosciuti le norme del presente 
decreto si applicano limitatamente allo svolgimento delle attività di cui 
all'articolo 5, a condizione che per tali attività adottino un regolamento, 
in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata, che, ove non 
diversamente previsto ed in ogni caso nel rispetto della struttura e della 
finalità di tali enti, recepisca le norme del presente Codice e sia 
depositato nel Registro unico nazionale del Terzo settore. Per lo 
svolgimento di tali attività deve essere costituito un patrimonio 
destinato e devono essere tenute separatamente le scritture contabili 
di cui all'articolo 13. 
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(2) Comma così modificato dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 3 agosto 2018, 
n. 105, a decorrere dall’11 settembre 2018, ai sensi di quanto disposto 
dall’ art. 35, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 105/2018. 

(3) Comma così modificato dall’ art. 11-sexies, comma 2, D.L. 14 
dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
febbraio 2019, n. 12. 

Art. 5.  Attività di interesse generale 

1.  Gli enti del Terzo settore, diversi dalle imprese sociali incluse le 
cooperative sociali, esercitano in via esclusiva o principale una o più 
attività di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, 
di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Si considerano di 
interesse generale, se svolte in conformità alle norme particolari che ne 
disciplinano l'esercizio, le attività aventi ad oggetto: 

a)  interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, 
della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e 
interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni; 

b)  interventi e prestazioni sanitarie; 
c)  prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 

d)  educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi 
della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché 
le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

e)  interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento 
delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle 
risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di 
raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla 
tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 
14 agosto 1991, n. 281; (4) 

f)  interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del 
paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modificazioni; 

g)  formazione universitaria e post-universitaria; 
h)  ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
i)  organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o 

ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di 
promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 
delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow#2up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000867671ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000867671ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000867671ART47
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow#3up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000871084ART77
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000871084ART77
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000873242ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000873242ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144010ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144010ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101348ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000831470ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000146357ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000146357ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154997ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110009ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110009ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow#4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART0


j)  radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi 
dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e 
successive modificazioni; 

k)  organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse 
sociale, culturale o religioso; 

l)  formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della 
dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla 
prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 

m)  servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti 
in misura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore; 

n)  cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, 
n. 125, e successive modificazioni; 

o)  attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di 
promozione, di rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di 
certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo 
e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un 
produttore operante in un'area economica svantaggiata, situata, di 
norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga 
durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e 
che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in 
favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire condizioni 
di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, 
in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e 
dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il 
contrasto del lavoro infantile; 

p)  servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato 
del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, 
del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di 
impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 
giugno 2016, n. 106; 

q)  alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle 
infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché 
ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a 
soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 

r)  accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 
s)  agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 

2015, n. 141, e successive modificazioni; 
t)  organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 
u)  beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o 

prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive 
modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di 
persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del 
presente articolo; 
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v)  promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, 
della nonviolenza e della difesa non armata; 

w)  promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, 
nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse 
generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità 
e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui 
all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto 
solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244; 

x)  cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della legge 
4 maggio 1983, n. 184; 

y)  protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e 
successive modificazioni; 

z)  riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla 
criminalità organizzata. 

2.  Tenuto conto delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 6 giugno 2016, n. 106, nonché 
delle finalità e dei principi di cui agli articoli 1 e 2 del presente Codice, 
l'elenco delle attività di interesse generale di cui al comma 1 può essere 
aggiornato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da 
adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in 
sede di Conferenza Unificata, acquisito il parere delle Commissioni 
parlamentari competenti, che si esprimono entro trenta giorni dalla 
data di trasmissione del decreto, decorsi i quali quest'ultimo può essere 
comunque adottato. 

(4) Lettera così modificata dall’ art. 3, comma 1, D.Lgs. 3 agosto 2018, 
n. 105, a decorrere dall’11 settembre 2018, ai sensi di quanto disposto 
dall’ art. 35, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 105/2018. 

Art. 6.  Attività diverse 

1.  Gli enti del Terzo settore possono esercitare attività diverse da 
quelle di cui all'articolo 5, a condizione che l'atto costitutivo o lo statuto 
lo consentano e siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di 
interesse generale, secondo criteri e limiti definiti con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Cabina di regia 
di cui all'articolo 97, tenendo conto dell'insieme delle risorse, anche 
volontarie e gratuite, impiegate in tali attività in rapporto all'insieme 
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delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate nelle attività di 
interesse generale. 

Art. 7.  Raccolta fondi 

1.  Per raccolta fondi si intende il complesso delle attività ed iniziative 
poste in essere da un ente del Terzo settore al fine di finanziare le 
proprie attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta a 
terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva. 

2.  Gli enti del Terzo settore, possono realizzare attività di raccolta fondi 
anche in forma organizzata e continuativa, anche mediante 
sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni 
o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi 
volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 
correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a 
linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, sentiti la Cabina di regia di cui all'articolo 97 e il Consiglio 
nazionale del Terzo settore. 

Art. 8.  Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro 

1.  Il patrimonio degli enti del Terzo settore, comprensivo di eventuali 
ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per 
lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

2.  Ai fini di cui al comma 1, è vietata la distribuzione, anche indiretta, 
di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a 
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 
componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra 
ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 

3.  Ai sensi e per gli effetti del comma 2, si considerano in ogni caso 
distribuzione indiretta di utili: 

a)  la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta 
cariche sociali di compensi individuali non proporzionati all'attività 
svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze o 
comunque superiori a quelli previsti in enti che operano nei medesimi o 
analoghi settori e condizioni; 

b)  la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di 
retribuzioni o compensi superiori del quaranta per cento rispetto a quelli 
previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui 



all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, salvo 
comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire specifiche 
competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale 
di cui all'articolo 5, comma 1, lettere b), g) o h); 

c)  l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide 
ragioni economiche, siano superiori al loro valore normale; 

d)  le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più 
favorevoli di quelle di mercato, a soci, associati o partecipanti, ai 
fondatori, ai componenti gli organi amministrativi e di controllo, a coloro 
che a qualsiasi titolo operino per l'organizzazione o ne facciano parte, 
ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore 
dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini 
entro il secondo grado, nonché alle società da questi direttamente o 
indirettamente controllate o collegate, esclusivamente in ragione della 
loro qualità, salvo che tali cessioni o prestazioni non costituiscano 
l'oggetto dell'attività di interesse generale di cui all'articolo 5; 

e)  la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli 
intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in dipendenza di 
prestiti di ogni specie, superiori di quattro punti al tasso annuo di 
riferimento. Il predetto limite può essere aggiornato con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze. 

Art. 9.  Devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento 

1.  In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è 
devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 
1, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del 
Terzo settore secondo le disposizioni statutarie o dell'organo sociale 
competente o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale. Il parere è 
reso entro trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta che l'ente 
interessato è tenuto a inoltrare al predetto Ufficio con raccomandata 
a/r o secondo le disposizioni previste dal decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso positivamente. Gli 
atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in 
difformità dal parere sono nulli. 
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